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Pentapak 
 
L’impresa Pentapak srl produce, assembla e impacchetta contenitori per liquidi, materiali solidi e 
gas. La linea di produzione oggetto di analisi è quella finalizzata alla realizzazione di contenitori 
destinati allo stoccaggio di rifiuti batteriologici altamente corrosivi.  
 
La materia prima (dal costo di 15 €/pezzo) entra nella linea di produzione e subisce una prima 
lavorazione nella macchina A (caratterizzata da una produttività pari a 300 pezzi/ora). Il 
semilavorato dovrebbe ora subire una seconda lavorazione nella macchina B, che è però 
caratterizzata da una produttività inferiore (150 pezzi/ora), creando così un collo di bottiglia e un 
buffer di work in progress (WIP) a valle della macchina A. L’azienda è costretta ad adottare questa 
politica produttiva non potendo diminuire la produttività della macchina A, per problemi di scala 
minima. Per cercare di limitare il danno economico, due terzi dei semilavorati del buffer di WIP 
possono essere venduti (ad un prezzo di vendita  PWIP = 30 €) mentre il rimante terzo, rimasto 
invenduto, perde di valore e viene eliminato perché obsoleto. La quota parte di semilavorati che, in 
uscita da A, viene effettivamente lavorata da Pentapak sulla macchina B è alla fine impacchettata 
dalla macchina C (caratterizzata da produttività pari a 450 pezzi/ora) e commercializzata ad un 
prezzo Pf = 80 €.   
 





 A B C 
Costo variabile di lavorazione (€/pezzo) 20 15 10 
Costo fissi diretti di manutenzione e set-up (€/anno) 700000 450000 0 












Pf = 80 € 









PWIP = 0 € PWIP = 30 € 
Sapendo che il mercato potenziale è di 600.000 unità/anno, che le ore lavorative giornaliere sono 8, 
che i giorni lavorativi settimanali sono 5 e le settimane lavorative in un anno sono 49 si chiede di: 
 
1) Calcolare il profitto associato alla linea ABC; 
 
Il management dell’impresa vuole risolvere il problema del collo di bottiglia a monte della 
macchina B e a tal proposito contatta un’impresa specializzata nell’assemblaggio di contenitori per 
rifiuti tossici. Pentapak srl potrebbe quindi esternalizzare completamente la sola fase B 
risparmiando così i costi fissi diretti e i costi variabili derivanti dall’assemblaggio interno, ma 
introducendo costi variabili pari a 32 euro/pezzo. A tal proposito si veda al figura 2. 
 
2) Si chiede di valutare se esiste una convenienza economica nel ricorso all’outsourcing 









Fig. 2 Linea AOC 
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